Presentazione di Notti Sacre 2011

Nell’ultima settimana di settembre torna anche quest’anno Notti Sacre, rassegna di arte, musica, pensiero, preghiera, spettacolo nelle Chiese di Bari vecchia, promossa dall’Arcidiocesi di Bari Bitonto.
La seconda edizione di Notti Sacre, che inizierà sabato 24 settembre per concludersi domenica 2 ottobre, si avvale dei patrocini del Comune di Bari, della Provincia di Bari, della Fondazione Teatro Petruzzelli, delle Circoscrizioni Murat-San Nicola e Madonnella, insieme agli sponsor Maldarizi (concessionario auto Fiat), Tipografia Romana e Banca Carime.

Per otto sere, in una decina di Chiese di Bari vecchia e in altri luoghi si terranno incontri, concerti, dibattiti, presentazioni di libri, mostre e non certo ultima la preghiera comunitaria con l’adorazione eucaristica confermata nella Chiesa di Sant’Anna fino alle 23, e il rosario dedicato alla Beata Elia di San Clemente in piazzetta San Marco, la sera di sabato 1 ottobre.

Il tema guida di questa edizione di Notti Sacre sarà l’uomo e la città. “…L'umanesimo che esclude Dio è un umanesimo disumano, (scrive Papa Benedetto XVI nell’Enciclica Caritas in Veritate). Solo un umanesimo aperto all'Assoluto può guidarci nella promozione e realizzazione di forme di vita sociale e civile — nell'ambito delle strutture, delle istituzioni, della cultura, dell'ethos — salvaguardandoci dal rischio di cadere prigionieri delle mode del momento. È la consapevolezza dell'Amore indistruttibile di Dio che ci sostiene nel faticoso ed esaltante impegno per la giustizia, per lo sviluppo dei popoli, tra successi ed insuccessi, nell'incessante perseguimento di retti ordinamenti per le cose umane. L'amore di Dio ci chiama ad uscire da ciò che è limitato e non definitivo, ci dà il coraggio di operare e di proseguire nella ricerca del bene di tutti…”

Ascolteremo la conferenza–testimonianza di padre Bartolomeo Sorge nella Cattedrale di Bari lunedì 26 settembre. Così come ci soffermeremo a riflettere nelle due mostre sullo stesso tema: la retrospettiva dedicata ad Alba Amoroso con le sue “megalopoli” e “patopoli” nel Foyer del Teatro Petruzzelli, e la collettiva degli allievi dell’Accademia di Belle Arti di Bari nella sala interna del Fortino.

Non c’è traccia dell’uomo nelle città malate dipinte da Alba Amoroso, artista barese scomparsa il 2 maggio del 2010 a 50 anni. I grattacieli graffiati, l’inarrestabile  fiumana di automobili, le acque reflue, le ciminiere inquinanti, tutto frutto della mano dell’uomo con l’illusione di vivere meglio. Ma l’uomo vive nella “megalopoli” nevrosi e disadattamento. Tutto diventa barriera, incomunicabilità, male di vivere, assenza di relazione. E dunque, l’uomo scompare del tutto nella “patopoli”, città malata ed irreparabilmente destinata all’abbandono nell’assenza dell’uomo. Le città vanno ripensate, dunque, secondo un nuovo umanesimo, che sappia porre al centro di ogni luogo, di ogni esigenza l’uomo e il suo bisogno primario di essere in relazione.

I concerti principali ci proporranno un Nino Rota sacro insolito, molto suggestivo, grazie alla collaborazione del Conservatorio di Bari (oratorio San Giovanni Battista) e all’Orchestra della provincia di Bari (Mysterium Catholicum), i due concerti di apertura e di chiusura di Notti Sacre 2011. 
E poi, ogni sera, altri incontri con autori, concerti d’organo, spettacoli nelle chiese di Santa Teresa dei Maschi,  San Gaetano, Santi Medici, San Giuseppe, San Michele, San Domenico e Chiesa del Gesù, Vallisa e Cattedrale. 
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